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Artlcolo I Articolo I
lFln ltal {Flnalltàl

1. ta Regione puglia assicura il plù alto livello di protezione e t- La Reglone Pu8lia assicura il più alto llvello di protellone €

tutela della salute pubblica dai rlschi derlvanti dalla esposizlone tutela della salute pubulca dai rischi derivanti dalla esposlzione

dei cittadinl alle radiaziont da sorgentl naturdll e all'attlvltà del del clttadini alle radlazloni da sorgenti neturall e all'attivita dei

radionuclidi di matric€ amblentali. confiturat€ da concentrazioni radionuclidi di matrice ambi€ntali, conf,Surate da concentrarionl '

d|gasradonneg|iedificiwidi8asradonneg||edir|cirè3idenzia|ienonfesidenziali.
atgr.t il€.c.-iÈte

2. Al fln. di pers€tuire glt obiettM di cui el comma 1e in z,Alfinedl perseguir€ tliobiettlvi diculalcomma le|ncoerenza

coeren2a con L+o.ta{cfn *r{, e fl princlplo con il'ÙLll. 17 mano 1995 n.230 e ss mm.ii.. con la Direttiva

dlmassima cautela e preven:ione,la Regione i'issa livelli limite di i 2013/59/Euratom' con ll principio dl massima cautele e

$posizlone al gas radon per le nuove costrurioni e coerentl I prevenzlona la Region€ flssa llvelli limlte dl esp6lzlone al 8as

a2lonl di monltoragtio e rbanamento per gll edlf,cl esbtenti radon perle nuove costruzioni e coerenti a?ionl dl monltoraggio e

risanamento per gli edlfici esistenti !9!l!C:!!!4!!3!bl$$le!:e'
H*€.F€ruf€!fl'|.|l3..d.b.
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1. Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente 1, Entro due anni dalla data di entrata in vlgore della presente

legge, la Giunta reglonale, sentita la Commissione consiliaré legSè, la Glunta re8ionale, senlita la Commlsslone conslliare

competente, approva ll Plano regionale dl prevenzione e competente, approva il Piano regionele di prevenzione e

riduzione dei rlschl connessi all'esposizione al gas radon dl Jrlduzlone dei rischi connessi all'esposi:ion€ al gas redon i!
seguito denomlnato Piano, in coerenza con ll Plano Nazionale iiEbigqlglqbglqdise8uito dènomlnato Plano, in coerenza con

Radon del Miniltero della Salute (PNRI. iil Pi.no Nazionale Radon del Mlnlstero della Salute (PNRI.

2. La Giunta regionale predispone ll Plano col 3upporto tecnico-. 2, La Giunta r€Sionale predispone il Piano col supporto tecnico-

scientlflco dell'Agenzia r€gionale per la protezione dell'ambi€nte sclentlfico dell'Atenzia regionale per la protedone dell'ambiente
(ARPAI e dell'Autorità di bacino d€lle Puglia (ADg), (ARPA) e dell'Autorlta dl bacino d€lla Pu8lla (ADS),

eventualmente awalendosi anche della collaborazione evÉntualmente awalendosl anche della collaborazione

dell'lstituto Superlore di Sanlta 055) e dl ulteriori enti di ricerca, dell'lstituto Superiore dl sanita (lss) e di ulteriorl enti di ricerca,
pubblici o privóti competenti in mate a. pubblkl o priveti competenti in materia.

ll Piano ouò essere redatto per stralci terítoriali. sulla base delle
, conoscenze acquigite s!l territorio.

3. ll Piano, redatto contormemente alle dlsposi:lonl comunitarie e
naliontli vigenti, dispone:

a) l'aggiornamento dc*liaihdclr,.rieecdelle ar.c a dschio, a) l'agglornamento dclle aree a rischlo, secondo standard
secondo standard definltla livello narlonale; dennitla livello nazionale;

Artlcolo 2
(Plano retlorale rddonl

3. ll Piano, 
'!edhr€6t. 

conformem€nte alle disposlzlonl
comunitarie e nazionall vlgentl, dispom:

b) l'lndividuarione degli edllìci rit àsai-a rischio per la
5alut€ della popolazlone;

c) i criteri, lé prescrizionl € le modalltà per la
predisposizione dl progetti d..ff€|._-È-di
rlsanamenlo degli ediflci eslstenti a rischio;

dl I llmiti di concentrazione del gas radon pef td$€ le
diverse tipologie e destinarloni deSli immobili, le
prescrlzloni colruttíve e gli accoryimenti tecnlcl da
oss€rvare n€llè nuovÈ edificazionlrfaÈl€lffraraefl
rigc€,rd€ ai manufatti da reallzzare nelle aree a rischio
dl cul alla lettera a);

i
ffi

Artlcolo 2

lPlano rcglonrh radonl

b) l'indMdlarlone degli edlfici a rbchio per la salute della
popolazlone;

c) i criterl, le prescrizioni € le modalita per la
predisposlzlone dl progetti (di recupero ? no, sentìre
urbanistica) di lsanamento degli edlflcl eslstenti a

rlschlo;

d) i limitl di concentrazione dcl 8as radon per le diverse
tipologie e destlnazlonl degli immoblli, le prescrlzioni
costruttlve e 8li accorgimentl tecnlci da osservare nelle
nuove edlfi cazionl, ggggg1giggfug1ig4lg ai manufatti

èl la realizzazione e
ÍN8: Ie lettare del pulttatl scahnol

la 8€stlone dl una banca dati

da realiz:are nelle aree a rischio di cuialla lettera a)j

fl la realizzazione e la grstione di una banca dati
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centrall.lata delle misure di radon, agSiornata, quale

strum€nlo conoscllivo di supporto alle lnlzlatlve dl

Prev€nrione;
gl studi di aSSiornamento continuo gull'incid€nza del 8as

radon rispetto 3ll'insortenza dell€ patoloSie ed

elaborati In collaboraztone con Osservatorio

Epidemiologico Reglonale (OERI e l'lss;
h) la delinlzione di un slstema di informazione e

divul8aulone, tra la popolazlong dei rischi connessa

all'esposlzlone el tas radon e d€lle misure di

Prevenzione,

centralilzata delle misure di radon, aSSiornata

annualmente. quale strumento conoscltivo dl supporto

èlle inlzlative di Prevenrione;

l, studi di agglornamento contlnuo sull'lncidenza del gas

radon rispetto all'lngorgenra delle patolotle ed elaborati

in collaborauione con Osservatorio Epldemlologico

Reglonale {OER) è l'lss;
g) la detlnizione di un sistema di Informazione e

diwlgaziong tra la poPolarione, dei rlschi connessi

all'esposizione al 8as radon e delle misure di

Prevenzlone.

4. La Giunta reglonale prowede all'agglomam€nto del Pl8no,

4. La Giunta reglonale prowed€ all'agtlornamento del Piano, quando ciò sia reso necessario da nuove evidenze dl esposizlone

quando ciò sia reso neces$rio da nuove evldenze di esposlzlone al rlschlo di Inquinamento da 8as radon.

alrlschio di inquinamento da gas rildon' 
5. Entro novanta tiorni dart,aporovalione der piano. anche in

liiiF. i cq!'*i l" iitta ,n"ttgootitara.,lefrov'rt." ele-Eetioore
i terrhoriale. Nelle more dell'adesuamento. le orescrizioni del

co*rrti!'.erinci*irifn*i Piano. anche in stralcio. orevaleono su ou€lle difformi ed

interrano le relarive norme tecniche,

a

i
,iffi

Articolo 3

{Uvelll limlte dl soncenmdone per le ouovr costruzlonll
1. siîo all'approvazione del Piano regionale radon e salvo limiti
dl concentrazione più restrittivl prevlstl dalla legisladone
nazionalg owero limiti 3pecifici prevlsti per panicolari attivita
di lavoro a{ias|r, per le nuove costrurionl, cosl come definite
dalle lett€re..!o€rL, sono fissati i seguenti llvelli limite di
riferimènto, misurati con un valore medio dl concentrazlone su

un periodo alà€aùtdna$rale:
a) per le nuove colruzioni destinate a r$idenza, il llvello

limite di riferimento per concentrarione dl gas radon In
ambiente chiuso, e in tutti i locali dell'immobile
interessato, non può superare éífl misurato con
strumentazlone eflara{ passiva. ll lascio della
certificazione di aglbilità deve tenèr conto del llvello
llmlte per concentrazione consentlto, verificato al livello
di magtiore conflnata crlticita d€l fahbricato;

b) per k nuove costruzioni dartirl.t {+'b ..R'tîri{l*

ra€.€a*irar il llvello llmlte di riferlmento Der
concenlrazione di gas radon in ambiente chiuso, e in
tutti i locali dell'immobil€ interessato, non può
superare i#, misurato con strumentazione aaaa{
c passiva, salvo livelll llmite per concenmzlone plat

restrittivi previstl dalla legislazione nazioîale, owero
livelli limite specitici previsti per particolari attlvltà dl
lavoro{*i.ff.r' ll rilascio della certifica:ion€ di agibilità
deve tener conto del limlte di concentrazione
consentito, verifìcato al livello dl maggiore confinata
cf íticità del tabbricato.

Artlcolo 3

{Uvelll llmite dl concentrarloo€ per le nuorre costruzlonll
l.sino all'approvarione delPiano regionale radon e salw limiti di
concentrazione più restrittivi previli dalla leglsla?lone nazlonale,
owero llmiti specifici prevlgti per particolari attività di lavoro, p€r

le nuove costrulionl così come definlte dalle lettere seguentl
sono fissati i livelli limite di rif€rimento, misurati con un valore
medio di concentrazione su un perlodo annuale suddiviso in due
semestri orimaverile"estivo e autunnale-invernale:

a) per le nuove coslruzloni dBtinate a tesidenra, il livello
limite di rlferimento per concentrazlone di attività di gas

radon in ambiente chiuso. e in tuni i locali dell'immobile
interessato, non può superare SgqgglbE misurato con
strumentarione passiva. ll llascio dell. certificarione dl
egibilità dev€ tener conlo del livello limite per

concentrazlone consentlto, verlficato al llvello di
maggiore confinata critlclta del fabbrlcato misurata
nell'arco temoorale di un anno:

N.8. invertire la posi:ione delle du€ sottoslarìti lettere

c) pèr le nuove costrulioni non destinate a residenza e/o
all'istruzione, il llvello limite di riferimento per
concentrazione di attività di gas radon In ambient€
chiuso, e in tutti i locall dell'immobile interessato, non
può superare fQQ Bqlmc, misurato con strumentazione
passiva, salvo livelli limite per concentrazione pltJ

restrittivl previstl dalla legislazlone nalionale, owero
livelli limite specificl previsti pèr particolad attivita di
lavoro. ll rilascio d€lla certificazione di aglbilita deve
t€ner conto del limite di concentrazione consentito,
veriflcato al llvello di magglore confinat3 critlcirà del
,abbricato misurata nell'arco temoo.ale di un anno:

\^í)ju\wtoto--



anno.

2. llapprovazlone di{.*ali piani urbanistlci Scnerali e anuativl

deve'essere preceduta da studi prelininarì del suolo e det Z Uapprovdzione dgi piani Urbanlstici generali e attuatlvi deve

sottosuolo, in grado di definlre particolarl tecniche costruttive, essere preceduta da studi prellminari del suolo e del sottosuolo,

lmpost€ con le norme tecniche di attuazione 6w6ye con,in grado dideflnlre particolari tecniche costruttive, imposte con le

or;scri2loni in materla di ab{tfed;trlta costruzione del i norme tecniche di aÌtuazione owero con prescrlzloni in materia

manufatti edilizi, da considerare in sede di progettarione dei di costruzione dei manufatti edillzl, da Gonsiderare in sede dl

vespai, del sisteme di ventila2ione degll lnterati e seminterróti, proSettazion€ dei vespal, del sistema di ventllalioîe deSli

nonché idonee prescrizioni sull'uso di materiali contamlnati e intefratl e s€mlnterrati, nonché idone€ pres€rizioni sull'uso di

cementi pozzolanica, owero materiali di rocce dl otigine lmateriali contaminati e cementl pozzolanici, owero materiali di

c) per le nuove costruzioni destinate all'istruzlone, b)

compresi gli asill nldo e l€ scuole materne, il livéllo

limite di rlferimento per concentrarlone di 8as radon in

ambiente chi6o, € In tutti i locall dell'lmmobile

inter€ssato, non può supelale *ha, misurato con

lrumenta2ione €t*lY.{ passive. ll fllasclo della

certifìcazlone di aSibilita deve ten€r conto del limite di

concentrazione consentito, v€rificato al llvello di

magglore confìnata criticita del fabbricato.

un periodo€1fi.F*.1*.*r.+à:

a) per gli edlflci ffi
ffi*ilt il liìrello limite dl rlferlmeoto Per
concentrazione di gas radon in amblente chiuso. e in
tuttl i locall dell'immóblle interessato non può

superar€ ir4eAna, misurato con strumentazlone iLl*a
0 passrva;

b! per Bli edifici destinatl all'isttuzione, compresi 8li asill

nido e le scuole materne. il livello limlte di rlterimento
per concentradone di 8as radon In ambiente chluso, €

in tutti ilocall dell'immobile interessato, non può

sup€rare i'-aqfrH, misufato con strumenta:lone
.ltire.

per le nuove costdoni degtinate all'istru:lone, 
.

compresl glt asill nido e le scuole mateme, il livello limité

di riferimento per concentralione d!-el!!!!!!idi gas radon '

in ambiente chluso, e In tutti i locali dell'immoblle

lnteressato, non può superare gllL.lBglbE mlsurato con

strumentazlone passiva. ll rilas€io della c€rtificazlone di

atibillta deve tener conto d€l llmit€ di concentrazione

congenlito, verificato al livello dl maSSiore conflnata

critlcita del fabbrlcato misurata nell'arco temoorale di un

vulcanlca. rocce dl orlgine vulcanica,

Artlcolo 4 Articolo 4

{ttvelll ltmlte dl concentrazlone per Ell edtflci eslstenru lllvelli llmhe dl .onc€nttazione per 8ll edlfd eslstentll

t. Slno all'approvazione del Plano retionale radon e salvo limiti 1. Slno all'approvallone del Piano reglonale radon e salvo llmltl di

di concentrazione più restrittivi pr€vistl dalle letislazione I concentra:ione piit restrittivi prevlstl dalla l€gislazione nalionale,

nazionale, owero llmltl speclficl previsti per partkolari ativltà dl owero llmiti specifici previsti p€r partlcolarl attlvlta di hvoto, per

lavoro e*|.€|.., per gll edifici esistenti,#i€tlc-rJeflnlti dalle gli €difici eslstenti, deflniti dalle lettere seguenti, sono tlssati i

lett€re seguenti. sono llssati i rag|nrti livelli llmite dl, livelli llmité di rif€rimento, mlsurati con un valore medio di

rife.imento, misurati con un lrdlore medio di concentra:lone su concentradone su un periodo glggAle-5lddlyilqi.!-dlglgEglld
orimaverile-estivo e autunnale-invernale!

N.B. invertire la posirlone delle due sottosbnti lettere

D, per gli edifici non destinati all'istruzion€. con esclusione

dei residenziali, ll llvello limhe di riferimento per

concentrarione d!-3Slui!a-di 8as radon in ambiente

chiuso. e in tufti ilocali dell'lmmobile interessato non
può superarè 300 8o/mc. mlsuraîo con Strumenla2ione
passiva;

a) per gli edafìcl deslinati all'istruzione, compresi 8ll aglli

nido e le scuole mateme, ll llvello limite dl rlferlmento
per concentratione di attività dl 8as radon In ambiente

chiusq e in tuttl I locali dell'ímmobile Interessato, non
può superare 300 8o/mc. misurato con strumentazione
oasstva.

2. 6li €sercenti d€#attlvità di cui al comma Drecedente 2. Gli esercenti attività di cul al comma precèdente prowedono,

prowedono, entro e non oltre l8e giornl dalle data di entréta in entro e non oltre g0 Siorni dalla data di entrata in vltore della

vlgore della presente legge, ad .#€ta!.fe le misurazioni sul presente legge, ad aucigg le misurazloni sul llvello dl

|ive||odiconcentrazioneM.concentra2|onediattivhàde|pesradondasvo|8ere5uba5€
In caso di mancata trasmlssione delle misurarioni ial.d$;iri annuale suddiviso in due distinti semestri (primavera-estete e

lecrfii|Comuneprowedeadlntlmareconofdinanraautunno.inverno@
conchsione del rilevamento al Comune int8ressato e ad ARPA

gi.fra, la cul eventuale e infruttuosa 5cadenza comporta la &g!ig. Incasodi mancata trasmlssione delle mlsuraeioni gq[q-19
sospensione per dettato di legge della certllcazlone di aglbilltà. mesi dalla data di pubblicazione della oresente leqEe. il Comune

prowede ad intimare con ordinanza b--..1uè!!qi5gi9!e--d9!!9
mlsurazioni svolte. concedendo un termine non suo€riore a 30
g!g!d, la cui eventuale e infruftuosa scadenea Eomporta la

sospensione p€r dettato di legge della certificezione di sglbilltà.

3. Qualora all'eslto delle mlsurazloni previste del comma 2, il 3, quabra all'€sito dèlle misuratlonl previste dal comma 2, ll
livello di concentrazione dovesse risultare superiore al llmite,livello di concentrallone dovesse risultare superiore al limite
fissato dal comma 1, il proprietario dell'immobile prèsenta al flssato dal comma 1, ll proprletarlo dell'immobile presenta al

Comune Interessatq entro e non oltre @ giorni, un piano di Comune int€ressato, €ntro e non oltre 60 Slorni, un plano di

risanamento al quale siano allegati tutti i contenuti formali e risanamento al quale siano allegatl lutti I contenull formall e

sostanziali per la realizrazione delle opere prevlstè, con relatlva sostanziali per la realizzazione delle opere previst€, con relativa

t- il
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prog$ta di Gtono programma dl reallzzazlone delle opere le cui proposta dl crono programma dl realizzazione delle opere le cui

previsioninonrf€d*.'|ki||Pianodirisanamentoèpfev|s|on|@'||p|anod|
approvato dal Comune entro e non ottre 60 glomi dàlla sua risanam€nto è apprwato dal Comune entro e non ottre 60 gloml

piàr"nt"zion", previa richiesta dl eenrry jcr{rcnrifi dalla sua presentazione, previa richiesta fll esame CiEtgtg alla

;nedtf,.àFa{f.r.í alla ASL competente. tatto di ASL comp€tente. Uatto dl approrazione del piano di risanamento,

appfovszione del piano di rlsanamentq contiene le prescrlzlonl contiene le prescrlzionl comuneli e della ASL competente, e

comunall e della ASL competente, è sostltuisoe tutte le solituisce tune le abilltazlonl in materia €dlllul3, comunque

abilitaziona in materia edilizia, comunque denominate, tranne denomlnate, trdnne quelle per cul è prevllo il permesso dl

quelle per cui è prevho llpermesso dico3trulre; costruire;

4. Trónne il caso in cui è previsto il rilascio del permesso dl 4. Tranne ll caso in cui è pr€visto il filascio del p€rmcsso di

cogtruire, decorsl 60 gloml dalla pr€sèntarlone del Plano, senza costrulre, decorsl 60 Slornl dalla presentazlone del plano di

che l,Attorltà comunale abbla notifìcato osservazioni, owero riganamento, senza che l'Autodta comunale abbia notilicato

senze che abbla inibito con prowedlmento espresso la o3servazioni, owero sen2a che abbia inibito con prowedlmento

realirzazione degli interv€nti di rlsenamento, ll proprletarlo espresso la reallzz.zlone d€tli interventi di risanamento, il

dell,immobile deve awiare I'esecuzione delle operc previste, con proprietarlo delt'lmmobll€ deve awiare l'esecuzion€ delle opere

le modalità € i t€rmini contenutl nella st€ssa proposta dl Flano pr€viste, con Ie mod3lità e i telminl contenuli nelh st$3a
presentata, purché compatiblli con quelll prevlstl dalla presente i proposta dl plano dl rbanamento prescntata, purché compatlbili

legge. In ognl caso la Ìeallrzalione delle op€re deve awenlre I con quelli previsti dalla presente le88e g-C3!!g-@3!!E-jn
osservando le pr€scrizloni prevbte dai successivi comml del lyigg!È ln otnl caso la reallzzazlone delle opere deve avYenire i

Dresente artlcolo. :osservando le prescririofli previste dai succ$slvi comml del

I Presente artlcolo.

5. Le opere previste del Piano di risanamento, approrato col 5. L€ opere previttÉ dal plano di risanamento, approvato col

procedimrnto di cui ai comml 2 e 3, d€rcno essere concluse nel proc€dimento dl cui al commi 2 e 3, devono $s€re concluse nel

termine indlcato dall'Autorità comunale con lo stesso atto di termine lndlcato dall'Autorlta comunale con lo stesso atto di

approvazione, e comunque in un termine non superlore a un approvazlone, e comunque in un termine non superiore a un

anno, salvo proroga per ufl tempo non superlore ad ulteriori sel anno, salvo proroga per un tempo non superiore ad ulterlori sei

mesi e per comprovati motlvi oggettlvi. mesl e per comprovall motivi ottettivi.

6. Termlnatl i lavorl prevlsti dal Piano di risanamento, ll 6. îerminatl i lsvorl prevlli dal piano di risanamento, il
proprletarlo dell'immobile etfettua le nuove misuradonl dl proprletario dell'lmmobÍe effettua le nuove misurazloni di
concentrezione di gai radon, il*a.r.}. dlchlardre |.}*. con€entraulone di3giyilldi 8as radon t!-belg3llgdglUdgigllg
e.Èdi||ff|i..a-..al Comune, èsotto la responrabllltà propria i a

e dl un tecnico abllitólo, il dspetto d€i limiti previstt dalla dlchlara alcomune, gotto la respoffabilità propria edi un t€cnico
presente legge. abllitato a!!g-Eigs&Elg4l!i3Eiy!!L€49!. il rispetto dei limlti

previsti dalla presente legge.

7. ll mancato rispetto dei termlni e d€lle modalltà dli7. ll mancrto rilpetto deitermlnle delle modallta dl rlsanamento
rlganamentq determlna 6€rlfa la sospenslon€ delb ldichiarate nel relativo oiano oresentato, determlna la

certificrzlone di agibilità p€r dettato dl legte, r€a{nci.l.rrLtl I sospensaone della certlficazione dl agibilita per dettato di lette, g
d.llr.#.6.rtùLtt fc. prowedlmento espre$o, .e. g0 prowedim€nto espresso @èl!!glg-C jlpslg- jltglgtlellg
sf,€6s€.ta sgombero forzoso dell'immobil€. La sospengione ì sgombero forroso dell'lmmoblle. La sospenslon€ della
della certlflcazlone dl agibilità può essere revocata solo con lcertlflcazlone di agibilta può essere revocata solo con
prowedimento espr€sso, dopo puntuali veriflche sull'oservanza I prowedlmento espresso, dopo puntuall veriflche sull'osservanza

d€i livelli di concentra2ione. del livelli dl concentrazione annuale di attività di gas radon.

8. Qualora ll proprletarlo dell'immoblle fosse lo stesso Comune, E. Qualora ll proprletario dèll'lmmobile fosse lo stesso Comune, il
il soggetto passivo degli obblighl derivanti dalla present€ le6ge è sogtetto passlvo dégll obblighl derlvantl dalla presente legge è il
il dirigente/datore di levoro dello gt€sso ent€. rdirigeîte/datore di lavoro dello stesso ente.

Art|colo 5

lRlnnovo delle attlvha dl monltoragdo ed evèntuale
rlsanamentol

Artlcolo 5
(Rlnnovo d6lh attlvltà dl monitoratdo èd rventurle

rlsrnamentol
1. Pèr lè nuove costruzioni di cui all'art. 3, le rttlúta di:1. Per l€ nuove costruzioîl di cui all'art. 3, le attività di
monitoraggio devono essere complut€ ogni dieci annl, a pena dl, monitoraggio, della durata di un anno. devono essere compiut€
sospensione e per dettato dl legge della certificarione di ognidieci anni, a p€na disogpension€ e per dettrto di legge della
agibilità, calcolati dalla data di rilascio della c€rtificazione di certificazlone di agibllità, calcolati dalla data di rilas.io della
aglbiliÈ dell'immobile, seguendo ll procedlmento previsto c€rtificalione dietibilità dell'immoblle, seguendo llprocedimento
dall'artlcolo 4 comml 2 € 3, ln ceso dl superam€nto del llvello dl previsto dall'artlcolo 4 commi 2 e 3. In caso dl superam€nto del
concentrazione fissato dall'art. 3 comma 1, sl applica il llvello dl concentrazions flssato dall'art. 3 comma 1, si applica ll
procedimento previsto dall'artlcolo 4 comml 3, 4, 5, 6 e 7, procedimento prevlsto dall'artlcolo 4 commi 3, 4, 5, 5 e 7.

2.Perg|iedificiesistent|@2.Perg|iedificles.lentinonde5Îinatiare5idenza,hattivitàdl



nid€ I l€ r.r.tc.m.hm monitoragdo, !!dE-d4l!L{[.g!3L!g. devono essere compiute a

ar*6.tir- le attivltà dl monltoraggio devono essere compiut€ a pena dl sospenslone d€lla certlflcazlone di aglbllità ogni cinque

pena di sospenslone della cenificazione di aglbllita ognl cinque annidall'ultimo monltorag8lo, s€guendo il procedimento previsto

anni dall'ultimo monitoraggio, leguendo il procedimento delt'articolo 4 commi 2 e 3. In caso di luperamènto del livello

prevlsto dall'anicolo 4 commi 2 € 3. In caso di superam€nto del llimlte dl rlferim€nto per concentrazione fissato dall'artlcolo 3

livello llmite di riferim€nto per concentrarione fissato, comma 1, sl appllca il procedimento previsto dall'articolo 4

dall'articolo 3 comma 1, sl applica ll procedim€nto previsto comml3,45,6e7.
dall'aÉicolo 4 commi 3, 4, 5, 6 e 7.

-t
Ardcolo 6 Artlcolo 6

( orme tlnall) (Norme llnall)
1. In conformfta con I principi contenuti n€ll'erticolo 1dellail. In conformità con i principi contenuti nell'articolo l della

presente legge, la Giunta regionale può ..rr.F.Èb present€ legge, la Glunta reglonal€ può ampltare le proterlon€ e

Fr.ffdim.€to ampliare la prot€zion€ e h tutela della $lute la tutela d€lla salute pubblica de rischi derivantl dalla vlta nc8li

pubblica da rlscht derivanti dalla vita negli edtfìci deetirri.e edlfici come individuatl Eon la presente legge, per I'esposizione 3
per &àCi9gg!!d!-djfigE!!i-id-!eC9!!, lndlcando i livelll limite di

l'esposizlon€ ffi, concenFazione CL-egi!è---é!--EE 3tl90, anche con

Indicando i livelli limite dl concentrazione, anche con dlfferenziazione rispetto alla delinazione e aSli ugidcSli lmmobili

dlfferenzlazlone rispetto alla destlnazlone e agli usi degli int€ressati. ll prowedimento della Giunta reSlonale deve

immobili intere$ati. ll prowedimento della Giunta regionale consegulre il parere obbligatorio e non vincolante della

deve conseguire il parere obbllgatorlo e non vincolante della Commbslone consillarè competente, entro il termine perentorio

Commissione conslllare competente, entro il termine perentorlo di trenta giorni dallr trasmigsione, trascorso ll quale si int€nde

di trenta giomi dalla trasmission€, tróscorso il quale sl Intende accotdato favorevolmente.
accordato favorevolmente.
2. Con il prowedtmento dl cui al comma precedente, la Glunta 2. Con il prowEdim€nto dl cul al comma precedente, la Giunta
reglonale può modlficar€ i livelll limite dl riferlmento pcr regionale può modllicare i livelli limite dl rif€rlmento per la

concentrazione di cui agli articoli 3 e 4, In vlrtù dl dlsposizioni concentrazione 4ig!!iyi!à!gl!e!lg!b di cui aSli articoli 3 e 4, in

comunitarle e nazionali ccg€rti, e prowedere a dlfferènziare il vinù di soorawenute disposlzlonl comunitórie nazionall !.l!
procedimento di monitoraggio € risanamento previsto dagli , Cgidg!g---tg!g$ilig[€: e prowedere a dlfferenziar€ ll

articoll 3, 4 e 5, con riferimento alle ulterlore fonte di radiarione procedimento di monitoraggio e di risenamento prevlsto dagll

individuata, ad eccerlone delle disposizioni di celerita, artlcoli 3, 4 e 5, con rlferimento alle glcolggllultffiod fonti di

sempliflcazione, economicta del procedimento ed automaticità radiarlone lndivlduata, ad eccezbne delle dlsposhlonl di celerita,
delle saîzioni. :gemplificazlone, economicltà del pfocedlmento ed autometicità

'delle sanzioni.

3. L€ attivltà di monitoraggio dei livelli limite di rifiermento per
concentrazlone Introdottl con ll Piano reglonale radon approvato 3. Le 3ttivita di monitoragglo del lívelli limite dl rlfermento per

ai sensi d€ll'articolo 2, e I fC.aki programmi e modalta dl concentrazione introdoni con il Piano reglonale radon approvato
risanamento previstl aLl.L a.faúbraL*r, sono attuati e ai senil dell'artlcolo 2, ed iprogrammi e modalita di risanamento
regolati con il procedlmento prevlcto datli articoli 3, 4 e 5, prevlstl nello stesso, sono attuati e regolati con il procedimento

compres€ le disposizioni sanzionatorie. previsto dagli articoli 3, 4 e 5, comprege le disposizioni
sanzl0natofle.



CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Lcgislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivilà
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassugli4 Lacana, Mcnnea, Caracciolo.

Emendamento

Il comma 3 dell'art. I è eliminato.

Relazione:
L'emendamento mira ad evitare il possibile conflitto gerarchico tra normativa regionale e normativa
statale. Ed invero, con il d.lgs n. 28 del 15.02.2016 (pubblicato in G.U. il 7.03.2016), attuativo della
Direttiva comunitaria 2013/5I/EURATOM del Consiglio, sono stabiliti i requisiti per la tutela della
salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al
consumo umano ed, inoltre, sono indicati i parametri da rispettare (all. I del d.lgs. n. 28 del
15.02.2016) inclusi quelli relativi alle concentrazioni di radon. Le Regioni sono titolari di un potere
di controllo e di verifica attaverso l'adozione di programma di controllo e, pertanto, non possono

"fissare" alcun livello limite relativo alla concenîrazione del gas radon con riferimento alle acque
destinate al consumo urnano.

clausola di invarianza: \* l-

Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

L,< t
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: 'Norme in materia di riduzione dell'esposizioni a[[a radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassuglia, Lacana, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

È eliminata la lettera e), comma 3, dell'ert.2.

i*t- [^n0,,)

Relazione:
L'emendamento mira ad evitare il possibile conflitto gerarchico lra normativa regionale e normativa
statale. Ed invero, con il d.lgs n. 28 del 15.02.2016 (pubblicato in G.U.il7.03.2016} attuativo della
Direttiva comunitaria 2013/5I/EURATOM del Consiglio, sono stati stabiliti i requisiti per la tutela
della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate
al consumo umano ed, in particolare, sono stati indicati i parametri da rispettare (all. I del d.lgs. n.
28 del 15.02.2016) inclusi quelli relativi alle concentrazioni di radon. Le Regioni sono titolari di un
potere di controllo e di verifica attraverso I'adozione di programma di controllo e, p€rtanto, non
possono "fissare" alcun livello limite relativo alla concentrazione del gas radon con riferimento alle
acoue destinate al consumo umano.

1.. \-

Clausola di invarianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

I
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIO 72IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, P€nlassugli4 Lacarra, Menneq Camcciolo.

Emendamcnto

Al comma 6, dell'art. 2, sono eliminate le patole: "e il Piano di tutela delle acque recepisce le
prescrizioni e i programmi di risanamenîo di cui al comma 3, Iettera e".

l,^
l- ( qno",',

Relazione:
L'emendamento mira ad evitare il possibile conflitto gerarchico tra normativa regionale e normativa
statale. Ed invero, con il d.lgs n. 28 det 15.02.2016 (pubblicato in G.U. il 7.U.20rc), attuativo della
Direttiva comunitaria 2013/5I/EURATOM del Consiglio, sono stati stabiliti i requisiti per la tutela
della saluîe della popolazione relativamente alle sostanze radioattive pr€senti nelle acque destinate
al consumo umano ed, in particolare, sono stati indicati i paîametri da rispettare (alt, I del d.lgs. n.
28 del 15.02.2016) inclusi quelli relativi alle concentrazioni di radon. Le Regioni sono titolari di un
potere di controllo e di verifica attraverso I'adozione di programma di controllo e, pertanto, non
possono "fissare" alcun livello limite relativo alla concentrazione del gas radon con riferimento alle
acque destinate al consumo umano.

l"
Clausola di invlrianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

')
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIO 12IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in maleria di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassuglia" Lacana, Mennea, Caracciolo.

Emendamenúo

Al comma I, dell'art. 3,la parola"trinesrrale " è sostituita con la parola "annuale".

I t. \
l*\- [A/l,ttt \

Relazione:
L'emendamento coordina I'arco temporale di misurazione delle radiazioni ionizzanti con quello
stabilito dall'art. 54 della Direttiva 2013159 EURATOM, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norrne
fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle
radiazioni ionizzanti.

,ltlI r,\- f_lr
t

Clausola di invarianza:
ll presente emendamento non comporla variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
resionale.

lq.FI'
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CONSIGLIO REGTONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassugli4 [,acana, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Al comma l, dell'art. 3, lettera a), dopo le parole "non può superare" è aggiunta la parc|a"200".

r

I' t ( \
lu-_t- [a..ttarr)
t

Relazione:
L'emendamento indica il valore massimo di concentrazione di gas radon per le nuove costruzioni
destinate a residenza" facendo riferimento al valore stabilito dalla Comunita europea nell'ambito
de[[a Raccomandazione 90/143/Euratom, del 2l febbraio 1990 sulla *tutela della popolazÍone
conlro I'esposizione al radon in ambienti chìusi" .

I
IlL" ì-I'

Clausola di invarianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

l"
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amatì, Pentassuglia, l,acarra, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Al comma 1, dell'art. 3, lenera b), dopole parole "non può superare" è aggiunta la parola "300".

Relazione:
L'emendamento indica il valore massimo di concentrazione di gas radon per le nuove costruzioni
destinate al lavoro, compresi gli edifici strategici, d'aggregazione sociale, culturale e ricreativa,
facendo riferimento al valore fissato dalla Direttiva 2013/59 EURATOM, del 5 dicembre 2013, che
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione conÍo i pericoli derivanti
dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti. 

r

clausola di invarianza: I 
t t-

Il presente emendamenîo non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

l"
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CONSIGLIO RBGIONALE DELLA PUGLIA

A'[r'o coNslGLlo 72tA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in nrateria di riduzionc dell'csposizioni alla radioattività

naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglicri Amati, Pcntassuglia. l,acana. Mcnnca. Caracciolo

Emondamcnto

Af comma l. dell'art. .3. leîtera b), dopo lc parolc "cotnpresi gli cdifici sîrulegici" si aggiungono Ie
parolc ''cccetto gli inpianti quuli le reti elellricllc, la cuhine di trusÍtn'ntazionc e le cenlrali di
nrodttzione eletn'ica " .

L-\ t- [*ttJ

Rclazione:
L'emendamcnto esclude gli irnpianti qualì lc rcti clettriche. le cabine di îrasformazione e le centrali
di produzionc elettrica poiché o già riconrprcsi nella categoria degli edifici pubblici piuîtosto chc in
quclla di luoghi di lavoro (ccntrali di procluzione) ovvcro pcrché trattasi di impianti non presidiati
da personale (reti clettriche).

[t ,-
Clausola di invarianza:
ll presente crnendamento non conìpor1a variazioni in aumento o in dirninuz.ione a carico del bilancio
regionale.

tq t-



CONSIGLIO RECIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSICLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA Dl LEGGtr: "Norme in materia di riduzione dell'esoosizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pcntassuglia, Lacara, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Af comma l, dell'art. 3, lcttera c). dopo le parole'7on 1tuò superare " e aggiunta la parola "300".

Relszione:
l,'emendamento indica il valore massimo di concentrazione di gas radon per le nuove costruzioni
dcstinate all'istruzione. cotnprcsi gli asili nido e le scuole mateme, facendo riferimento al valore
lìssato dalla Direttiva 201 3/59 EURATOM, del 5 dicembre 201 3. che stabilisce norme
fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pcricoli derivanti dall'csposizione alle
radiazioni ionizzanti.

I

["^*
Clausola di invarianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
reuionale.

t\
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA,
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon",

d'iniziativa dei Consigli€ri Amati, Pentassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Al comma l, dell'art. 4,la parola"trimeslrale" è sostituita con la parcla"annuale".

C**'\
Relazione:
L'emendamento coordina I'arco temporale di misurazione delle radiazioni ionizzanti con quello
sîabilito dall'art. 54 della Direttiva 2013/59 EURATOM, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme
fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle
radiazioni ionizzanti.

f.
| \.- ì-
['

Clausols di invarianza:
Il presente emendamento non comporla variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LECGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassuglia, Lacana, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Al comma I, dell'art. 4, lettera a), dopo le parole "zon può superme" è aggiunta la parola'300".

I 
t,, (an 

^.' )

Relazione:
L'emendamento indica il valore massimo di concentrazione di gas radon per la seguente tipologia di
edifici esistenti. edifici strategici, d'aggregazione sociale, culturale e ricreativa. Il valore di
riferimento è quello fissato dalla Direttiva 2013/59 EURATOM, del 5 dicernbre 2013, che stabilisce
norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione
alle radiazioni ionizzarti.

I
l,ILì-
t

Clausola di invarianza:
Il presente emendamenîo non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.
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CONSIGLIO REGIONALO DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIO 72IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naîurale derivante dal gas radon".

d'inizialiva dei Consiglieri Arrrati. Pcntassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo.

Emendamcnto

Al comma I, dell'art. 4, lettera b). dopo le parole "non può superare " è aggiunta la parola .,300".

lrll, | [ 
^I I^-. \- 1 z$(Ar r It\l

t

Relazione:
L'cmendamento indica il valore massimo di conccntrazione di gas radon per gli edilìci destinati
all'istruzione. compresi gli asili nido e le scuole malema. l-acendo riferimento al valore fissato dalla
Direttiva 2013/59 EURATOM, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme fondamcntali di srcurezza
relative alla protezionc contro i pericoli derivanti dall'csposizione alte radiazioni ionizzanti.

Clausola di invarianza:
ll prescnte emendamento non comporta variazioni in aumcnto o in diminuzione a carico del bilancio
reuionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA Dl LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassuglia, Lacarr4 Mennea, Caracciolo.

Emendamento

A[ comma 3 dell'art. 4, sono eliminate le parole: "e sosrituisce Íutte le abilíîazioni in matería
edílízia, comunque denominaÍe, tranne quelle per cui è previsto íl permesso di cosîruire".

L^ t, [vr,",,\

Relazionel
L'emendamento mira ad evitare il possibile conflitto tra normativa regionale e normativa statale
posto che i titoli abilitativi all'attivita editizia sono disciplinati dal Titolo II della Parte I - aîtt. 6-23
- del D.P.R. 380/2001 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia).

Clausola di invarianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
resionale.

l-r-
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA.
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGCE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Al comma 5, dell'art 4, le parole "un anno" sono sostituite con le parole "a quello prevìsto dal
comma 3 ".

( to1&r ,\

Relazione:
L'emendamento coordina il comma 3 dell'art. 4 con il comma 5 del medesimo artisolo e rende
omogenea I'indicazione del termine di 2 anni enlro il quale deve essere conclusa la rcalìzzzaone
delle opere previste dal Piano di risanamento, salvo l'eventuale proroga di 6 mesi.

t'.- 
[ -

[''-

Clausola di invarianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

ATTO CONSIGLIOT2IA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: 'Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa dei Consiglieri Amati, Pentassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo.

Emendamento

Al comma 7, dell'art 4, dopo [e parole "sull'osservanza dei lívclli di concentrazíone " sono aggiunte
Ie parole "e ognì caso dopo I'esplelamento di luîle le attività consequenziali tecnico-amminìstrúlÍve
stabilite dall'ordìnamento slalale in maleria di agibilitù".

Relazione:
L'emendamento mira a garantire il coordinamento del procedimento di sospensione della
certificazione di agibilità, disciplinato dal comma 7, con la normativa statale in materia di rilascio
dei titoli abilitativi.

l',-
Clausola di invarianza:
Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.
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Proposte di Legge
*Norme in materia di riduzione dalle ecposizironi alla radioattività natur.ale derivonte drl gas redon,,

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO T

ll comma I dell'articolo I è sostituito dal seguente:

"1. La Regione Puglia, nell'esercizio dette proprie competenze in nrateria di ntela della salute e governo
del teftitorio, di cui all'articolo I 17 comma îeqo della Costittlzione ed in conformità alla nortnativi ed agli
atti interna-zìonali, europei e sîatari, tulela la salute della popolazione e salvaguarda il parrimonro
ambientale e natwale, pretenendo e limitando i rtschi dertuanri dalla esposizione dei eiidini alte
radiazioni da sorgenli naturali e dtt'atlività di radionuclidi di matrice anbientali, confgurate da
concenfrazioní di gas radon negli ediJìci destinati o residenza, kzvoro studio ed aggregmione sociale.',

Conseguentemenîe:

lcommi 2 e3 dell'anicolo I sono soppressi.

4^lr* /""-(r,,ruot



ProPosta di Legge

rNorme in materia di riduzione dalle esposizioni alla redioattiviÈ naturde derivante dal gas rsdon"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 2

Alls l€ttere d) del oomma I dell'articolo 2, le parole 'i limiti di concentfazio e del gas radon per tutte le

dtuerse tipologie e destineioní degli in nroóilP cono soppresse'

Relazione

L'articolo 54 della Direttiva 2013/59/EURATOM stabílisce che siano gli Stati membri a stabilire livelli di

nazionali per le concentrazioni di radon nei luoghi di lavom. II livello di riferimento per la rnedia annua della

concentrazione di attività aerea non deve essere superiore a 300 Bq m-3'

L'arricolo 74 della Direttiva 2013/59/EURATOM stabilisce che siano gli Sîati membri stabiliscono livetli

di riferimento nazionali per le conc€nîrazioni di radon in ambienti chiusi. I livelli di riferimento per la media

snnua della concentrazione di attivitÀ in aria non d€vono esser€ suP€ríori a 300 Bq m-3'
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Proposta di Legge

"Norme in materis di riduzione dalle esposiziotri olla rrdiorttività naturale dedvante dal gas radon"

EMENDAMf, NTO A LL'ARTICOLO 2

La lettera e) del comma I dell'articolo 2 è sostituita dalla seguente:

"e) Ie prescrizioni di salubrità e gli accorgintenti da ossenare in caso di prcsenza nell'acqua di
radionuclidi dllo sîato naturale in quanlità tali da comproneftere la quahù delle reti idriche di acqua
potabile e Ie relative nîisure di risanamento:' .

Relazione

L'anicolo 66 lettera c), punto ii) della Direttiva 201 3/59/EURATOM prescrive che siano gli Stati membri a
determinare le concentrazioni di aîtività dei rsdionuclidi negli alimenti e nell'acqua potabile o in alhi
comparti ambienîali pertinenti.
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Proposla di l4gg€

.Norme in materia fti riduzionb rlalle esposizioni alla rarlioettività neturale defivanle dal gas mdon"

EMENDAMf, NTO ALL'ARTICOLO 3

L'articolo 3 è sostituito dal seguent€:

,,AfL 3 (c terì e pfesuizìoni per il recupefo e iI fìsdndtnnlo deglì edÍfrci di nuovfl costf,&ione)

I. Nelle nore del recepinenro della Direuiva 2013/59/EUMTOM da parte dello Stato italiano, la Gitmta

Regionale, con proprío proyyedimento, detennina il livello limite dí liferinento per concenlraíone di gas

radon in ambiente chíuso per tutte le tipologie di immobili di nuova cost'uzione- Per la deÎerminmione del

livello limite di riferimento, la Giunta riene conto di quqnto pres itto da! rapporto dell'OMS ha pubblican

il rapporto "wHo Handbook on Indoor Rodon: A Public Health Per$)ective" del 2009 e dalla

Raccom an daz ion e 9 0/ I I 3 / Euratom.

2. L,approvazione di tutti i pioni urbanisticí generali e a\îuatfui, det'e essere preceduta da studi prcliminafi

del suolo e del sottosuolo, in gra.lo di defnire particolari tecniche costruttive, imposte con le norme teodche

di aftuazione owtelo con prescrizioni in moteria di abilitazione allq cosîmzione dei nanuÍalti edilizi, da

considerare in sede dí progeltazione dei vespai, del sistena di ventilazione degli interrati e seminlenati,

nonché idonee prescrizioni sull'uso di materiali contoninoti e cenenti di origine pozzolanica, owero

materíali di rocce di oriqine vulcanica."
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Proposta di Legge

úNorme in maleria di riduzione delle esposizioni alla radioattività nrturate derivante dal gas rrdonr

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 4

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Art 1 (Crilerì e prescrlzÍonÍ per il recupero e íl úsanamento degli edijìcí esistentì)

I. Nelle more del recepimento della Direniva 2013/59/EUMTOM da parte dello Sîato itatiano, la Giunta
Regionale, con proprio prowedimento. determina il livello linite di riÍerimento per coneenîrazione di gas
radon in atnbìente chiuso olte il quale raccomanda ai cittadini di intraprendere íniziafive di risanamewo
per gli immobili esistenti adibiîi ad abitazione e per gli edifci stategici d'aggregazione sociale, cularale e
ricreativa. Per la deîerminazìone del livello limite di rifefimenîo, Ia Gitnta tiene conto di quanto prescriîîo
dal rapporto dell'oms ha públicato il rapporto "wHo Handbook on Indoor Radon: A public Heaph
Perspective" del 2009 e dalla Raccomandazione 90/ I43/Ewatom.

2' Nelle more del îecepimento della Direttiva 2AI3/,q/EUMTOM da parte dello Stato italidno, per gli
edifci esistenti destinati all'istruzione, comprcsi gli asili nido e le scuole marerne la Giunîa, con propna
delibera' può stabilire un livello linite di rtferimento per concenîazione di gas rudon in ambiente chiuso
inferiore a quello stabìlito dal d.lgs. 230//995.

3- I proprietmi degli imnobili di cui al comma 2, provvedono, entro e non oltre 180 giorni dalta data di
adozione della delibera di cui al comma 2, ad efettuare le mísurazioni sti liyetlo di concentrazione e q
trasmetterle al Comune inîeîessato. In caso di mancala trosmissione delle misuraziani nei termini ftssati, il
Comune protuede od intimare con ordinanza I'adempinento, concedendo un termine non superíore a 60
giorni, la cui eventuale e infr.tttuosa scadenza comporta la sospensione per dettato di legge della
cerfirtcmione di agibil à.

1, Qualora all'esito delle misuruioni previste dal comma 2, il livello di concentrazione doyesse risaltare
superiore al limite fssato dalh Delihera di cuí al comma 2, il proprietario dell'immobile presenta al
Comune interessalo, enlro e non oltre 60 giorni, un piano di risanamento al quale siano attegati tutti i
contenuti formali e sostanziali lvr la rcalizzazione delle opere previsîe, con relativa proposta di crono
progranma di realizzazione delle opere Ie cui prevìsioni non superino i due anni. Il piano di risanamento è
approvato dal Comune enlro e non oltre 60 giorni dalla sua presentazione, previa richiesta di esame per
suggerimenri di modrfche e prescrizioni alla ASL compeÍente. L'aío di approvazione del piano di
riEanamento, conÎiene le prescrizioni comunali e della ASL competenÍe, e sostituisce tutte le abilitazion in
nateria edilizia, comunque denominate, ftanne quelle per cui è previsto il permesso di cosffuire.

5. Tramte il caso in eui è previsttt il rilascio del permesso di cosîruire, decorsi 60 giorni dalla presentazrone
del Piano, senza che I'Aulorità comunale abbia notificato ossemmioni, owero senza che abbia inibib con
prowedimmlo esptesso la realizzozione deglî inlerventi di risanamento, il proprietaùo dell'immobile deve
awime I'esecuzione delle opere preùste, con le modalità e i tetmini contenuti nella sressa proposta di piano
presentata. In ogni caso Ia realizzazione delle opere deve avvenire osservsndo le prescrizioni previste dai
successivi commi del presenÍe arlicolo.

6. Le opere previste dal Piano di risanamento, opprovato eol procedimento di cui a.i commi Z e 3, devono
essere concluse nel termine indicalo d.tll'autorilà comunale con lo stesso atto di approvazione, e con unque



tn un lermine non superiore d un anno, salvo proroga per un tempo non superiore ad ulteriori sei mesi e per
co mproyaîi mot iv i o ggettiví

7. Terminari i lavori previsti dal Piano di risanamento, il proprietario dett'immobite efetna le nuove
misurazíoni di concenlrazione di gas radon, prowedendo a dichiarme con ltt noÍa di trasmissíone al
Comune, e sotto ld responsabilità propria e di un tecnico abilitato, il ríspetîo dei limiti previsri daltd
delibera di cui el comma 2.

8. Il mancato risPetto dei lermini e delle modalità di risanamento, detennina sempre la soqtensione della
cerîWazione di agibilità per dettato di legge, nei casi previsti dalla presente legge, o per prowedimento
espres'o' con conseguenle sgotnbero forzoso dell'itnmobile. La sospensione della certifcazione di agibilità
può essere revocdla solo con provvedimenlo espresso, dopo puntuati veriJìche sullbsservanza dei livelli di
concenîtaztone.

9. Qtalora il proprielario dell'irîlmobile fosse lo stesso Comune, il sogge o passivo degli obblighi derivanti
dalla presente legge è il dirigente/datore di lavoro dello stesso ente.,'

ntuY
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Proposta di Legge

"Norme in mateúa di riduzione dalle esposizioni alla mdioattività naturalc deriyente dal grs radon.'

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

L'Aficoio 5 è sostituito dal seguente:

"ArL 5 (Rìnnovo tleue attivìtà dí monìforaggìo etl eventuale risanamenm)

I Per le nuove costruzioni di cui all'art. 3, le aîîività di monitoraggio deyono essere compiute ogni dieei
anni, a pena di sospensione e wr dettalo di legge della certifrcazione di agibilità, calcolati dalla data di
rilascio della certifcazione di agibilità de 'immobile.

2. Per gli edifrci esisîenti destinati all'istruzione, compresi gli asili nido e le scuole mateme, le attività di
monitoraggio devono essete compiule a pend di sospensione della certijicazione di agibitità ogni cinque
anni dall'ultimo monilorag*io, seguendo il procedimento previsto dall,articolo 4 commi 3 e 4. In caso di
superantento del livello linile di riferimenlo per concenîrmione fissato dall'mticolo 3 comma I, si applica it
procedimento previsto dall'articolo 4 commi 4, 5,6, 7 e g.',
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Proposta di Legge

sNorme in matet'ia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività naturele derivente dal gss redon"

EMENDAMENTO AI-L'ARTICOLO 5

Dopo I'articolo 5 è inserito il presente articolo:

'Art. 5-bis (Individuaíone delle zone e deí luoghi di lavoro td elevata probabíI A dì alte caacentnzìoni di
altivìtà dí radon)

I. Ai sensi dell'articolo l0 sexies del decreto legislatiyo n. 230 del 1995, la Giunta regionale, con
proevedimento da approvarsi entro centottanta giorni dall'approvozione del Piano di cui all'articolo 2,

individua Ie zone e i luoghi di lavoro ad alta probabilità di elevate concentrazioni di radon, fra quelle
ricomprese nelle aree delimitate dal Piano slesso.

2. Con il prowedimento di cui al cotnnw 1, la Giunta regionale deJìnisce un programma di nronitoraggio
sanitario dei soggetti che, avendo presîato o presÍando la propria axivítà lavoraîiva in lrcghi dí lavoro ad
elevato livello di esposizione al gas radon, siano da considerare a rischio di contrarre patologie
oncologiche da radiaioni ionizzanti.

3. Aì Jìni di favorire lo siudio epidemiologico del rischio di neoplasie connesso al liyello di esposizione al
gas radon, Ie ASL dispongono di un registro di patologia dei pzienti úetti da n@latîie oncologiche sospette
da gas rdon, nel quale è registrata la raccolta standardizzata dei casi di malattia e di relativi dati clinici, Il
registro è gestito dall'Ossematorio Epidemiologico Regionale. "

îl t' ,Z
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Proposta di Irgg€

"Norme in nateria di riduzione dalte erposizioni alla nrdioattività naturrle deriv|nte dal gas radon"

f, MENDAMENTO ALL'ARTICOLO 6

L'articolo ó è soppresso.
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ATTO CONSIGLIO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglía, Lacarra, Mennea, Caracciolo

Sub enendamento agli emendamenti all'aÉ. I

L'art. 1, è cosi sostituito:

t. "La Regione Puglia assicura il più alto livello di profezîone e tutela della salute pubblica
dai rischi derivanti dalla esposizione dei citladini alle radiazioni da sorgenti naturali e
all'atti'r,ità dei radionuclidi di matrice ambientale, configurate da concentrazioni di gas
radon negli edifici residenziali e non residenzîalí.
Alfine di perseguire gli obíettivi di cui al comma I e in coerenza con il d.lgs. 17 marzo 1995
n. 230 e ss.mm.ii, con la Direttiva 2013/59/Euratom, con il príncipio di massimq cautela e
prevenzione, la Regione fissa livelli limite di esposízíone al gas radon per le nuove
costruzioní e coerenli azioni di monítorqggio e risanamento per gli ediJìci esistenti non
destinaîi alla residenza" .

2.

1 Fabiaro Amati
\t) t-, c--,.^--,a ',-^.' t-
I
I

Relazione:

La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dal
Govemo e - nei limiti deila compatibilità con l'intento della legge, le attribuzioni regionali e i
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

\.^.^ \r

Clausola di invarianza:
Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio reeionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X LEGISLATURA

ATTO CONSIGLIOT2IA

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglia, LacarrE Mennea, Caracciolo

Sub emendamento agli emendamenti all,art.2

L'art.2, è cosi sostituito :

l. " Entro due anni dalla data di entrata ín vigore della presente legge, la Giunta regionale,
sentita Ia Commissione consiliare competente, approva il Piano regionale di prevenzione e
riduzione dei rischi connessi all'esposizione a! gas radon in ambiente confinato di seguito
denominato Piano, ín coerenza con il Pisno Nazionale Radon del Ministero della Salute
PNN.

2. La Giunta regionale predispone il Piano con supporto tecnico-scientifico dell'Agenzia
regionale per la protezione dell'ambíente (ARPA) e dell'Autorità di bacino della Puglia
(ADB) eventualmente awalendosi anche della collaborazione dett'Istituto Superiore di
Sanità (ISS) e di ulteriori enti di rieerca, pubblici o privati competenti in materia. Il Piano
può essere redatto per stralci territoriali, sulla base delle conoscenze acquisite sul
territorio.

3. Il Piano, redatto conformemente alle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti, dispone:
a) I'aggiornamento delle aree a rischio, secondo standard definiti a livello nqzionali;
b) I'individuazione degli edifici a rischio per la salute della popolazione;
c) i criteri, le prescrizioni e le modalità per la predisposizione di progetti di risanamento

degli edifici esistenti a rischio;
d) i liniti di concentrazione del gas radon per le diverse tipologie e destinazioni degli

immobili, le prescrizioni costruttive e gli accorgimenti tecnici da osservare nelle nuive
edificazioni, con particolare rignrdo cti mdnufatti da realizzare nelle aree a rischio di
cui alla lettera a);

e) la realizzazione e la gestione di una banca dati centralizzata delle misure di radon,
aggiornata annualmenfe, quale strumento conoscitiyo di supporto alle îniziative di
Prevenzione:

fl studi di aggiornamento continuo sull'incidenza del gas radon rispetto all'insorgenza
delle patologie ed elsborati in collaborazione con I'Osservatorio Epidemiologico
Regionale (OER) e I'ISS;
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5.

g) la deJìnizione dí un sístema dí informazione e divulgazione, tra la popolazione, deí rischi
connessi all'esposizione al gas radon e delle misure di Prevenzione.

La Giunta regionale prowede all'aggiornamento del Piano, quando ciò sia reso necessario
da nuove evidenze di esposizione al rischio di inquinamento da gas radon.
Entro novanla giorni dall'approvazione del Piano, anche per strqlcio, i Comuni, la Città
metropolitana, le Province e la Regione adeguano i propri sîumenti di pianificazione
urbanistico-lerritoriale. Nelle more dell'adeguamento, le prescrizioni del Piano, anche per
stralcio, prevalgono su quelle dffirmi ed integrano le relative norme tecniche".

Relazione:

La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati
Govemo e - nei limiti della compatibilità con l'intento della legge, le attribuzioni regionali
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

Clausola di invarianza:
Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio resionale.

A

dat
ei

Fabiano Amati
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ATTO CONSIGLTO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: 'Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo

Sub emendamento aqli emendamenti all'art. 3

L'art. 3. è così sostituito:

l. "Sino all'approvazione del Piano regionale radon e salvo limiti dí concentrazione più
restrittivi previsti dalla legislazione nazionale, orvero limiti specifici previsti per particolari
attivitil di lavoro, per le nuove costruzioni, così come definite dalle lettere seguenti, sono
fissati i livelli lìmiîe di riferimento, misurati con un valore medio di concentrazione su un
periodo annuale suddiviso in due semestri primaverile-estivo e autunnale-invernale:
a) per le nuove costruzioni destindte a residenza e all'istruzione, compresi gli asili nido e

le scuole materne, il livello limite di ríferimento per concentrazione di attività di gas
radon in ambiente chiuso, e in tutti i locali dell'immobile inîeressato, non può superare
300 Bq/mc, misurato con strumentazione pessiva. Il rilascìo della certificazione dí
agibilità deve tener conto del livello limite per concentrazione consentito, verifrcqto al
livello di maggiore confinata criticità del fabbricato misuraîa nell'arco temporale di un
anno:

b) per le nuove costruziani non destìnste a residenza o a ístruzione, eccetîo gli impianti
quali le reti eletîriche, le cabine di trasformazione e le cenîralí di produzione elettrica, il
livello limite di riferimenîo per concentrazione di aftività di gas radon ín ambiente
chiuso, e in tutti i locali dell'immobile interessato, non può superare 3008q/mc,
misurato con sîrumentazione passîva, salvo livelli limite per concentrazione più
restrittiví previsti dalla legislazione nazionale, owero livelli limite specifici previsti per
particolari attività di lavoro. Il rilascio della cerÍificazione di agibilità deve tener conto
del lÌmíte di concentrazione consentito, verificato a liyello di maggiore confinata
criticità del fabbricato misurata nell'arco temporale di un anno.

2. L'approvazìone deí piani urbanistici generali e attuativi deve essere prececluta da studi
preliminari del suolo e del sottosuolo, in grado di definire particolari tecniche costruttive,
imposte con Ie norme tecniche di aîtuazione ovvero con prescrizioni in materia di
costruzione dei manufatti edilizi, da considerare in sede di progettazione dei vespai, del
sistema dí ventílazione degli interrati e seminterrati, nonché idonee prescrizioni sull'uso di
maîeriali contominati e cementi pozzolanici, owero materiali di origine vulcanica".
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Relazione:

La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dal
Govemo e - nei limiti della compatibilita con l'ìntento della legge, le attribuzioni regionali e i
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

I

l"'-
Clausola di invarianza:
11 presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio reeionale.

\^-. \-

Fabiano Amati
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ATTO CONSIGLTO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglia, Lacana, Mennea, Caracciolo

Sub emendamento agli emendamenti all'art. 4

L'art, 4, è cosi sostituito:

l. "Sino all'approvazione del Piano regionale radon e salvo limiti di concenftazione piìt
restrittivì previsti dalla legislazione nazionale, owero límiti speciJìci previsti per particolari
attività di lavoro, per gli edffici esistenti, definití dalle lettere seguentí, sono fìssati i livelli
limite di riferimento, mísurati con un valore medio di concentrazione su un periodo annuale
suddiviso in due semestri prímaverile-estivo e autunnale-invernale :
a) per gli edíJìci destinati all'islruzione, comprese gli asili nido e le scuole materne, il

livello limite di riferimento per concentrdzione di attiviîà dí gas radon in ambiente
chiuso, e in tutti i locali dell'immobile ínteressato, non può superare i 300 Bq/mc,
misuraîo con strumentazione passiva;

b) per gli edifici non destìnati all'istruzione, con esclusione dei residenziali e degli
impiantì quali le reti elettriche, le cabine di trasformazione e le centrali dí produzione
elettricq, il livello limite di riferimento per concentrazione di attività di gas radon in
ambiente chiuso, e ín rúfi i locali dell'immobile interessato, non può superare 300
Bq/mc, misurdto con strumentazione passiva.

2. Gli esercenti attività di cui al comma precedenîe prowedono, entro e non oltre 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad awiare le misurazioní sul livello di
concentrazione di attività del gas radon da svolgere su base annuale suddíviso in due
distinti semestri (primavera-estate e autunno-inverno) e a trasmettere gli esití enlro un mese
dalla conclusione del rilevamento al Comune interessato e ad ARPA Puslia. In caso di
mancata trqsmissione delle misurazioni entro 18 mesi dalla data di publlicazione della
presente legge, íl Comune prowede ad íntimare con ordinanza la trasmissione delle
misurazioni svolte, concedendo un termine non superiore a 30 giorni, la cui eventuale e
înfruttuosa scadenza comporta la sospensione per dettato dì tegge della certificazione di
agibilità.

3. Qualora all'esito delle misurazioni previste dal comma 2, il livetto di concennanone
dovesse risultare superiore al limite fissato dal comma l, il proprietario detl'immobile
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4.

5.

7.
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presenta al Comune interessato, entro e non oltre 60 giorni, un piano di risanamento al
quale siano allegaîi tutti i contenuti formali e sostanzialí per la realizzazione delle opere
previste, con relativa proposta di crono programma di realizzazione delle opere le cui
previsioni non poÚanno superare un anno. 11 piano di risanamento è approl,^to dal Comune
entro e non oltre 60 giorni dalla sua presentazione, preúa richiesta di esame e parere alla
ASL competente.
Tranne il caso in cui è previsto il rilascio del permesso di costruire, decorsi 60 giorni dalla
presentazione del piano di risanamento, senza che I'Autorità comunale abbia notiJicato
osservazioni, owelo senza che abbia inibito con prowedimento espresso la realizzazione
degli interventi di risanamento, il proprielario dell'immobile deve avviare I'esecuzione delle
opere previste, con le modalità e i lermini conlenuti nellq stessa proposta di piano di
risanamento presentata , purché compatibili con quelli previsti dalla presente legge e dalla
normativa in vigore. In ogni caso la realizzazione delle opere deve awenire osservando le
prescrizioni previste daí successivi commi del presente srticolo.
Le opere previste dal piano di risanamento, approvato con procedimento di cui ai commi 2
e 3, devono essere concluse nel termine indicato dall'Autorità comunale con lo stesso atto
di approvazione, e comunque in un termine non superiore a quello previsto dal comma 3,

salvo proroga per un tempo non superiore ad uheriori sei mesi per comprovaîi motivÌ
oggettivi.
Terminaîi i lavori previsti dal piano di risanamento, il proprietario dell'immobile elfettuc le
nuove misurazioni di concentrazione di attività di gas radon su base annuale suddiviso in
due dÌstinti semestri (primavera-estate e autunno-inverno) e dichiara al Comune, sotto la
responsabílità di un tecnico abilitato alle misurazioni di attività radon, il rispetto dei limiîi
previsti dalla presente legge.
Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di risanamento díchiarate nel relativo piano
pfesentoto, determina la sospensione della certificazione di agibilità per detlato di legge, e
con prowedimento espresso può essere disposto il conseguente sgonbero forzoso
dell'immobile. La sospensione della certificazione di agibilità può essere revocaîa solo con
prowedimento espresso, dopo punîuali verifiche sull'osservanza dei livelli di
concentrazione annuale di attività di gas radon e in ogni caso dopo I'espleîamento di tutte
le attività consequenziali tecnico-{tmministratíve stabilite dall'ordinamento statale in
materia di agibilità.
Qualora il proprietario dell'immobile fosse lo stesso Comune, il soggetto passìvo degli
obblighi derivanti dalla presente legge è il dirigente/datore di lavoro dello stesso ente".

, labiano Amati
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Relazione:
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La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dal
Govemo e - nei limiti della compatibilità con I'intento della legge, le afribuzioni regionali e i
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

Clausola di invarianza:
Il presente sub emendamento non comDorta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio regionale.
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ATTO CONSIGLIOT2IA

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radìoattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amaîi, Pentassugli4 Lacarra, Memea, Caracciolo

Sub enendamento agli emendamenti all'art. 5

L'art. 5, è così sostituito:

l. "Per le nuoye costruzioni di cui all'art. 3, le attività di monitoraggio, della durata di un
anno, devono essere compiute ogni diecí anni, a pena di sospensione e per deîtato di legge
dalla certiJìcazione di agibilità, calcolati dalla dqta di rilascio della certificazione di
agibìlità dell'immobile, seguendo il procedimento preústo dall'articolo 4 commi 2 e 3. In
caso di superamento del livello di concentrazione fissato dall'art. 3 comma l, si applica il
procedimento prevìsto dall'articolo 4 commi 3, 4, 5, 6 e 7.

2. Per gli edifici esistenti non destinati a residenza, le attività di monitoraggio, della durata di
un anno, devono essere compiute a pena di sospensione della certificazione di agibilità ogni
cinque annî dall'ultimo monitoraggio, seguendo il procedimento previsto dall'articolo 4
commi 2 e 3. In caso di superamento del livello limíte di riferimento per concentrazione

fissato dall'articolo 3 comma I, si applica il procedirnento previsto dall'articolo 4 commi3,
1.5.6e7".

Relazione:

La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli
Govemo e - nei limiti della compatibilità con I'intento della legge,
contributi formulati in sede di audizioni , dai Consiglieri regionali.

Clausola di invarianza:

emendamenti presentati
le attribuzioni regionali
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Il presente sub emendamento non compofa variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio regionale.
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ATTO CONSIGLIOT2/A

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo

Sub emendamento agli emendamenti all'aÉ. 6

L'art. 6, è così sostituito:

1. "In conformità con i principi contenuîi nell'articolo I della presente legge, la Giunîa
regionale può ampliare la protezione e lq tutela della salute pubblica da rischi derivanîi
dalla vita negli edífrci come individuati con la presente legge, per I'esposizíone a
radionuclidi dffirenti dal radon, indicando i livelli limite di concentrazione di atlività di
gas radon, anche con differenziazione rispetto alla destinazione e agli usi degli immobili
interessati. II prowedimento della Giunta regionale deve conseguire íl parere obbligatorio
e non t)incolante della Commissione consiliare competente, entro il termine perentorio di 30
giorni dalla trasmissione, trascorso il quale si inîende accordato favorevolmente.

2. Con il prowedimento di cui al comma precedente, la Giunta regionale può modificare i
livelli limite di riferimento per la concentrazíone dì anívità del gas radon di cui agli articoli
3 e 4, in virtù di soprawenute disposizioni comunitarie nazionali ed evidenze scientifiche e

prowedere a dffirenziare íl procedimenîo di monitoraggio e di risanamento previsto dagli
articoli 3,4 e 5, con rìferimento alle eventuali ulteriori fonti di radiazione individuata, ad
eccezione di disposizioni di celerità, semplificazione, economicítà del procedimento ed
aulomat i c ità de I le sanzioni.

3. Le attivÌlà di monitoraggio deli livelli limite dí riferimento per concentrazione introdotti con
il Piano regionale radon approvato ai sensi dell'articolo 2, ed i programmi e modalità di
risqnamento previsti nello slesso, sono altuati e regolati con il procedimento previsto dagli
articoli 3, 4 e 5, comprese le disposizioni sqnzìonatorie ".

Fabiano Amati
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Relazione:

La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dal
Govemo e - nei limiti della compatibilità con I'intento della legge, le attribuzioni regionali e i
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consislieri resionali.

Clausola di invarianza: i*'-
Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio regionale.
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